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CAPITOLATO D’ONERI PARTICOLARE 
PER LA VENDITA IN PIEDI DEI PRODOTTI LEGNOSI DEL LOTTO 

“CISA” Progetto taglio 198/2018/2 
 

Articolo 1 
OGGETTO DELLA VENDITA 

 
La vendita ha per oggetto il lotto “CISA”  in conto ripresa anno 2018, di mc 240 tariffari – progetto 
di taglio n. 198/2018/2 dd 26 aprile 2018, di presunti mc 175 netti di legname e di presunte t 50 di 
combustibile. 
 
A solo titolo d'informazione per l'acquirente e senza alcun impegno da parte propria, l'Ente 
venditore rende noto che la massa ricavabile si presume quella esposta nel progetto di taglio e 
ribadita in questo capitolato d’oneri particolare fatti salvi i risultati della misurazione definitiva. 
 
La partecipazione alla gara è riservata alle imprese in possesso dei requisiti di legge. 
Alla ditta aggiudicataria sarà richiesta la sottoscrizione della “Scheda informativa sui principali 
rischi e le limitazioni inerenti all'utilizzazione del lotto” e la presentazione del POS, ove necessario. 
 
 

Articolo 2 
MODALITA’ DI ESECUZIONE DEI LAVORI 

 
L’impresa che conduce i lavori di utilizzazione forestale deve attenersi a tutte le condizioni generali 
relative ai lavori di taglio, allestimento ed esbosco, di misurazione e di collaudo delle tagliate che 
risultano puntualmente specificate nei progetti di taglio ai quali la vendita si riferisce, nonché nel 
presente capitolato d’oneri particolare. L’impresa deve utilizzare esclusivamente i prodotti legnosi 
assegnati, con il divieto di estendere l’abbattimento delle piante oltre i limiti dell’area assegnata. 
L’utilizzo della viabilità forestale interessata dai lavori, se ritenuto necessario, avverrà con le 
seguenti modalità: evitare i periodi prolungati di pioggia per il trasporto al fine di evitare danni alle 
strade forestali. 
Nei confronti della proprietà l'acquirente resta comunque responsabile di tutto il processo di 
utilizzazione. 
Il legname potrà essere accatastato nelle seguenti località Tovi sconnessi, Valcava, Val dell'Ors o 
altri siti concordati con l'Amministrazione. 
Le piante di abete debbono essere utilizzate fino al diametro di cm. 10_ (dieci) in punta. 
Per quanto riguarda le piante di pino silvestre essendo state oggetto di resinazione il toppo resinato 
potrà essere tagliato e debitamente accatastato per l'Amministrazione comunale. Se la ditta intende 
utilizzare il primo botolo (ml. 2.20 o 2.40) allo stesso verrà applicato un tarizzo forfettario del 40%. 
 
I residui di utilizzazione impiegabili come legna da ardere, materiale da cippare o altro: 

□ resteranno di proprietà dell’ente, lasciati sul letto di caduta o debitamente posizionati 
in piccole cataste lungo la strada di tipo A.  

 
L’acquirente si impegna ad eseguire o far eseguire le operazioni di utilizzazione forestale con le 
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seguenti modalità e tempistiche:  
secondo le modalità indicate nel progetto di taglio ed entro il mese di 31 OTTOBRE 2022 nel 
rispetto delle prescrizioni contenute nel progetto di taglio e per specifiche esigenze ambientali, 
faunistiche, turistiche, mantenimento delle infrastrutture viarie, ecc. 
 
Nel caso di utilizzazioni forestali che prevedano l’esbosco a pianta intera dovranno essere rispettate 
le seguenti prescrizioni: prestare particolare attenzione alla rinnovazione affermata. 
 

Articolo 3 
CONSEGNA - CONCLUSIONE DEI LAVORI – PENALITA’ 

 
La consegna del lotto oggetto di utilizzazione deve essere richiesta all'Ente proprietario 
direttamente dall’acquirente. 
 
Le operazioni di utilizzazione forestale debbono essere eseguite ed ultimate entro il 31 OTTOBRE 
2022. 
L’impresa acquirente dovrà comunicare e giustificare eventuali ritardi nell’esecuzione dei lavori. 
Nel caso di ritardo nell’inizio ed ultimazione dei lavori senza giustificazione che sia condivisa ed 
accettata dall’Ente proprietario si applicherà, per ogni giorno di ritardo, una penale pari all'1 per 
mille dell’importo contrattuale fino al 10%) 
 
L'acquirente dovrà utilizzare o far utilizzare a regola d'arte tutti i materiali consegnatigli e mettere a 
profitto, con le prescritte modalità e con la maggiore possibile economia per l'Ente venditore, tutte 
le parti utilizzabili. 
 

Articolo 4 
CERTIFICAZIONI 

 
Il materiale oggetto della vendita proviene da foreste certificate: 

LEGNAME CERTIFICATO 100% PEFC – certificato n. ICILA PEFCGFS – 002720 - AIZ 
L'impresa appaltatrice dovrà utilizzare o fare utilizzare il materiale osservando tutti i criteri 
contenuti negli standard di certificazione. 
 

Articolo 5 
MISURAZIONE 

 
La misurazione dei prodotti legnosi verrà effettuata secondo la seguente modalità: 

 Per il legname: 
□ calcolo del volume a misura piena, con applicazione di una riduzione fissa forfetaria per 

la corteccia e l'applicazione di tarizzo per difetti qualitativi o tecnologici visibili dei 
singoli pezzi.  Tarizzo forfettario del 40% per pezzi inferiori a cm. 17 di diametro e 
lunghezza massima 4 ml, e per i botoli resinati di lunghezza massima ml. 2.20 – 2.40  

 per il cippato la misurazione avverrà: a mst. 
 
La riduzione fissa forfetaria per la corteccia avviene applicando uno sconto di volume pari al: 
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 10% per abete e cirmolo; 

 14% per il pino nero e silvestre; 

 16% nel larice; 

 8% per le latifoglie. 
 
Le operazioni di misurazione verranno eseguite: all'imposto, nelle aree limitrofe al lotto o in 
piazzale, previo accordo con il custode forestale. 
 
Il verbale di misurazione deve essere controfirmato da entrambe le parti. 
Sono escluse dalla misurazione: 

 le ordinarie sovra lunghezze alle due estremità dei tronchi da sega nella misura massima di 
cm 10 (dieci) per ciascuna estremità; 
 

L'aggiudicatario non potrà chiedere alcun indennizzo per eventuali corpi estranei di qualsiasi 
natura presenti nel materiale legnoso. 

 
Articolo 6 

PAGAMENTO 
 
La forma contrattuale è prevista con scambio di corrispondenza commerciale. 
L'aggiudicatario dovrà versare  con bonifico bancario: 

□ primo acconto pari al 50% del prezzo di aggiudicazione + IVA, all'emissione della fattura 
dell'acconto; 

□ una cauzione pari al 10% del valore di aggiudicazione del lotto, che sarà svincolata ad 
avvenuto collaudo del lotto. 

I pagamenti successivi avverranno nel seguente modo:  
 il saldo a misurazione finale, entro 60 giorni dall'emissione della relativa fattura e 

comunque prima dell’asportazione totale del legname. 
In ogni caso l’asportazione totale del legname aggiudicato non potrà avvenire se non è stato 
definitivamente pagato. Il legname viene indicato nello stato in cui si trova al momento della 
vendita con garanzia qualitativa e quantitativa. 
In caso di mancato allestimento del lotto entro la data di scadenza indicata all'art. 3 
l'Amministrazione considererà risolto il contratto trattenendosi la cauzione versata in sede di 
aggiudicazione, fatta salva motivata richiesta di proroga ed espresso accoglimento da parte 
dell'Amministrazione comunale. 

 
Articolo 7 

COLLAUDO FINALE 
 

Il collaudo finale del lotto verrà eseguito secondo le modalità previste dall'art. 26 del Capitolato 
d'oneri generale per l'affidamento delle operazioni di utilizzazione e per la vendita in piedi dei 
prodotti legnosi. 

 
Articolo 8 

DISPOSIZIONI FINALI 
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Per quanto non disposto dal presente capitolato, trovano applicazione le norme delle leggi vigenti in 
materia, nonché le disposizioni particolari di cui al capitolato d’oneri generale e del progetto di 
taglio. 


